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Per affrontare il complesso problema del disimpegno sul Golan 

ha avuto ieri sera 
il primo colloquio con Sadat 

Il Segretario di Stato è arrivato in Egitto proveniente da Algeri — « Molto particolareggiati e lun­
ghi » i suoi incontri con il presidente Bumedien — Più duri i combattimenti sul fronte siriano 

Dal nostro corrispondente 
• ' • ' ' • • • ' ALGERI, 30. 

(g. m.) Si è conclusa nella 
tarda mattinata di oggi la 
visita di 18 ore che il segre­
tario di Stato americano Hen­
ry Kissinger ha compiuto ad, 
Algeri alla vigilia della sua 
quinta « missione di pace » in 
Medio Oriente. In una dichia­
razione alla stampa fatta og­
gi. all'aeroporto di Algeri, Kis­
singer ha detto che i suol 
colloqui «molto particolareg­
giati e lunghi » con Bumedien 
sono stati « caratterizzati da 
un grande interesse di offri­
re un importante contributo 
in vista del ristabilimento del­
la pace in Medio Oriente e in 
particolare, di giungere ad 
una soluzione del disimpegno 
sul Golan ». Quanto ai rap­
porti algerino-americani, essi 
— ha detto Kissinger — « mi­
gliorano costantemente e con­
tinueranno a migliorare ». 

Le trattative per un disim­
pegno delle forze slro-israelia-
ne, che sono attualmente bloc­
cate per il rifiuto di Israele 
di accettare un preciso calen­
dario per il suo ritiro dai ter­
ritori occupati, e la situazio­
ne sul fronte del Golan, do­
ve continuano ad infuriare i 
combattimenti, sono stati dun­
que al centro dei due collo­
qui che Kissinger ha avuto 
con il presidente Bumedien 
al palazzo del popolo di Al­
geri. In particolare è stata 
esaminata la possibilità della 
convocazione di una nuova 
sessione della conferenza di 
Ginevra, dove potrebbero es­
sere condotte trattative siro-
israeliane. 

Ad Algeri, tuttavia, si ritie­
ne che Israele non sia anco­
ra disposta attualmente ad 
accettare un minimo di con­
dizioni che permettano un 
reale regolamento e non si 
nasconde un certo scettici­
smo sull'esito di questa nuo­
va fase di trattative; tanto 
più che Bumedien, al qua­
le Kissinger ha reso ieri 
omaggio («sono venuto qui 
per beneficiare del parere e 
dei consigli di un uomo dal­

la statura del presidente Bu­
medien»), ha ripetutamen­
te sottolineato che nessuna 
soluzione durevole di pace» 
potrà essere trovata in Me-. 
dìo Oriente senza un chiaro 
riconoscimento dei diritti del 
popolo palestinese 

• • • . * . • 

IL CAIRO. 30. '•': 
Proveniente da Algeri, do­

ve ha avuto colloqui « parti­
colareggiati e lunghi » coi 
presidente Bumedien, il se­
gretario di Stato americano 
Kissinger è giunto stasera 
ad Alessandria — iniziando 
cosi la sua quinta missione 
in Medio Oriente — ed ha 
quindi raggiunto in elicotte­
ro Mamoura, dove lo atten­
deva Sadat. Il presidente egi­
ziano e Kissinger hanno 
pranzato insieme ed hanno 
avuto il primo della loro se­
rie di colloqui. La visita di 
Kissinger in Medio Oriente 
si svolge in un momento as­
sai delicato, mentre conti­
nuano violenti gli scontri sul 
Golan. 

Oggi radio Damasco ha af­
fermato che gli scontri « re­
gistrano una scalata » e che 
gli israeliani sono stati co­
stretti ad evacuare le colonie 
agricolo • militari installate 
in territorio siriano dal '67 in 
poi. L'emittente ha anche an­
nunciato la distruzione di ot­
to carri armati israeliani in 
due giorni e la distruzione di 
un deposito di munizioni e 
di una base missilistica. 

I colloqui fra Kissinger e 
Sadat proseguiranno anche 
domani. Poi Kissinger si re­
cherà in Israele e in Siria. 
Sadat. com'è noto, sta cercan­
do di dissipare l'impressione 
di aver compiuto un « cam­
biamento di fronte» o un 
« rovesciamento di alleanze ». 
In discorsi e interviste egli 
si sforza di affermare che 
l'Egitto è e vuole essere ami­
co sia dell'URSS. 6ia degli 
Stati Uniti, e che il riavvici­

namento a Washington non si­
gnifica un allontanamento da 
Mosca. Questa tesi sarebbe so­
stenuta '— si afferma negli 
ambienti diplomatici del Cai­

ro — anche in un messaggio * 
. inviato sabato scorso dal pre­
sidente egiziano a Breznev. 
Sadat avrebbe tuttavia respin­
to. nello stesso messaggio, 
l'invito a recarsi a Mosca. 

. • • • 
, ' WASHINGTON. 30 

Secondo un'ipotesi avanza-
• ta da Joseph Alsop sulla Wa­
shington Post, Sadat avrebbe 
manifestato in pubblico l'in­
tenzione di chiedere armi agli 
Stati Uniti perchè gli sareb­
bero già state date garanzie 
in proposito da membri del 
governo USA. Il critico mili­
tare del New York Tiìnes, 
Drew Middleton, ed altri 
esperti militari, sottolineano 

tuttavia le enormi difficoltà e 
il lungo spazio di tempo (an­
ni) richiesti da una comple­
ta « riconversione » degli ar­
mamenti egiziani, che oggi so­
no interamente sovietici. 

Dal canto suo, il Journal of 
Commerce, citando opinioni 
del direttore del giornale li­
banese An Nahar , Sciassan 
Tuwelnl, in visita negli USA, 
afferma che la Siria si appre­
sterebbe ad adottare alcune 
importanti misure di « libera­
lizzazione » della economia, 
per attirare capitali dei bor­
ghesi siriani emigrati in Liba­
no (i cosiddetti «siriani bian­
chi ») ed Investimenti stra­
nieri. 

Il discorso del Presidente 

«Oltraggioso» Nixon 
per gli inquirenti 

sul caso Watergate 
Il suo rifiuto a consegnare tutte le bobine, defi­
nito un nuovo tentativo di nascondere la verità 

' WASHINGTON. 30 
La conferenza radiotelevisi­

va con la quale Nixon ha cer­
cato ieri sera, « rischiando il 
ridicolo », come ha detto, di 
bloccare lo scandalo Water-
gate e sopfatùtto • di dimo­
strare la sua innocenza, ha 
sollevato scetticismo, Indigna­
zione e stupore fra 1 membri, 
in particolare democratici, 
della Commissione Giustizia 
della Camera e fra larghi 
strati dell'opinione pubblica. 

Il capo della Casa Bianca 
al quale era stato ingiunto 
di consegnare entro oggi alla 
Commissione Giustizia (che 
sta appunto esaminando lo 
scandalo Watergate) tutte le 

NONOSTANTE LE MINACCE GOVERNATIVE 

Bloccati in tutta l'Etiopia 
i servizi di telecomunicazione 

I lavoratori chiedono l'autorizzazione a costituire un loro sindacato - Brutale 
intervento militare ad Addis Abeba contro scioperanti e dirigenti sindacali 

ADDIS ABEBA, 30 
Tutti gli addetti alle tele­

comunicazioni, sono in scio­
pero da stamane alle sei in 
tut ta l'Etiopia. L'agitazione 
che ha praticamente Interrot­
to ogni comunicazione del­
l'Etiopia con 11 resto del 
mondo è motivata dalla ri­
chiesta dei lavoratori per ot­
tenere dal governo l'autoriz­
zazione a creare una unione 
sindacale in seno alla loro 
amministrazione. 

Pino a ieri il governo ave­
va tuttavia rifiutato questa 
autorizzazione. Il primo mi­
nistro etiopico era ricorso 
ieri sera ad aperte minacce 
contro i lavoratori, lancian­
do un « severo avvertimen­
to» nel quale sosteneva che 
la legge etiopica vieta for­
malmente ogni sciopero. 

Secondo il primo ministro 
gli addetti alle telecomuni­
cazioni avrebbero dovuto at­
tendere, per costituire una 
unione sindacale, che venisse 
promulgata una legge sul la­
voro, che è una delle tante 
vaghe promesse fatte dal nuo­
vo governo dinanzi all'onda­
ta di proteste e di agitazio­
ni che hanno fatto seguito 
alla ribellione dei militari 
nel mesi scorsi. 

E' questa, secondo gli os­
servatori, la prima prova di 
forza in campo sociale che 
Il governo Makonen sembra 
intenzionato ad affrontare. 

Verso le 23. ora locale, sol­
dati con carri armati ed au-
tobllndo hanno preso posi-. 
zione Intorno alle principali 
Istallazioni governative, com­
preso l'ufficio centrale delle • 

telecomunicazioni, dove han­
no impedito a chiunque di 
uscire. Successivamente. ì mi­
litari hanno arrestato sciope­
ranti e sindacalisti, impo­
nendo con la forza il ripri­
stino di alcuni servizi pub­
blici nella capitale. Molti im­
piegati sono stati prelevati a 
casa loro da soldati in armi 
e portati all'ufficio telecomu­
nicazioni e alla stazione ra­
dio. Sembra che analoghe 
misure siano state prese al­
l'Asinara. 

Dal canto suo la radio del 
l'Armata ha ieri annunciato 
più volte che le forze arma­
te chiedono l'arresto del ge­
nerale Assefa Ayene. attual­
mente ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni ed ex capo 
di stato maggiore dell'eser­
cito. 

bobine contenenti le registra­
zioni delle conversazioni tra 
lui e 1 suol più diretti colla-. 
boratorl e con i personaggi 
più direttamente implicati 
nell'affare, ha cercato di ca­
varsela con una formula di 
compromesso: consegnare al-. 
la commissione la trascrizio­
ne dattiloscritta delle bobine 
con l'eventuale facoltà per il 
Presidente della Commissio­
ne Peter Rodino, democrati­
co, e 11 repubblicano Edward 
Hutchinson di controllare la 
fedeltà della trascrizione. In 
questi termini, la consegna è 
avvenuta oggi, e la • trascri­
zione è stata accompagnata 
da una nota della Casa Bian­
ca In cui si sostiene che es­
sa dimostra l'innocenza del 
presidente. 

Lo stesso Nixon nel corso 
della conferenza- ha però av­
vertito che la trascrizione (ri-
ferentesi a solo 36 delle 42 
bobine perché sei, a detta di 
alcuni funzionari della Casa 
Bianca sarebbero letteralmen­
te scomparse) contenuta In 
un volume di 1.200 pagine 
dattiloscritte è stata «depu­
rata » delle espressioni «trop­
po forti » usate dal Presiden­
te e dal suol Interlocutori. 
delle parti « non direttamen­
te collegate al caso Waterga­
te » e di quelle che potrebbe­
ro pregiudicare la «sicurezza». 

La maggioranza del membri 
della commissione giustizia 
della Camera compresi alcuni 
reoubblicani, ritiene assoluta­
mente insufficienti a stabili­
re la verità le proposte formu­
late da Nixon. 

Il presidente della Commis­
sione Rodino poche ore prima 
del discorso di Nixon aveva 
fatto sapere che l'ingiunzio­
ne della commissione doveva 
essere rispettata alla lettera e 
cioè Nixon doveva consegna­
re tutte le bobine relative al 
Watergate. Il democratico 
Donald Edwars ha commen­
tato: « Il Presidente deve ave­
re qualcosa da nascondere». 
Jerome Waldie dal canto 
suo ha detto che la « dichia­
razione di Nixon è oltrag­
giosa ». Aut. Mia. Sanità n. tiU dti 12 Jtbbraio m» 

Da oltre 90 anni la qualità Stock è tradizione. 


